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Saranno potati circa un centinaio
di alberi, e si tratta dell’intervento
più esteso degli ultimi anni. Nel
frattempo, è in corso la sistemazio-
ne dei servizi igienici, mentre a bre-
ve riprenderanno la posa dei giochi
e degli altri servizi, come i tavoli da
pic nic e le panchine (i giochi sa-
ranno accompagnati da un’apposi-
ta pavimentazione antitrauma).

Entro la fine della primavera,
secondo le previsioni, dovrebbe es-
sere tutto ultimato, compresa la
pavimentazione dei percorsi. 

Ed è proprio sulla pavimenta-
zione dei percorsi che si sono solle-
vate alcune critiche: dall’esterno
si vede chiaramente, infatti, che i
viali più ampi sono stati nuova-
mente asfaltati, mentre qualcuno
si aspettava che si trovasse un ma-
teriale meno impattante, come è
stato fatto per i viali più piccoli, che

di Federico Gaudenzi

Il primo lotto per la riqualifica-
zione dell’Isola Carolina potrebbe
essere una delle grandi opere di cui
l’amministrazione Casanova è or-
gogliosa al termine del mandato.

Dopo anni e anni di attesa, pro-
getti andati a monte, progetti ritro-
vati e poi disattesi, finanziamenti
persi e finanziamenti guadagnati,
i lavori sono partiti lo scorso au-
tunno, e procedono abbastanza a
spron battuto.

Al momento, è già evidente la
forma della nuova area cani, di cui
è stata posata la recinzione, e sono
state posate le prime attrezzature
gioco: l’ingresso è vietato, ovvia-
mente, ma si intravedono da lonta-
no le altalene.

Passando da via del Guasto, in-
vece, si nota il quadrilatero dove
sorgerà un campo da calcio, un
quadrilatero di cemento decisa-
mente brutto a vedersi, che sarà
ricoperto con il prato sintetico. 

Degli operai sono al lavoro su
una piattaforma elevata per potare
gli alberi del parco: nell’arco del
mese di marzo, infatti, porteranno
avanti un lavoro di manutenzione
straordinaria del patrimonio arbo-
reo dell’Isola Carolina. Un patrimo-
nio unico nel suo genere, che i lodi-
giani hanno dimostrato di amare,
ma che spesso è stato trascurato.

Procedono a spron battuto

i lavori per riqualificare

l’area di viale Dalmazia: 

posati i primi attrezzi,

ora si potano le piante
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Entro l’estate
Lodi ritroverà
l’Isola Carolina

zione della ciminiera aveva porta-
to in dote una buona quantità di
alberi da piantare, ma nessuno nel
territorio aveva mai individuato
una zona adeguata. 

Il Comune di Lodi ci ha pensato
e ha deciso di trasformare in un
bosco l’Isolabella, che storicamen-
te era un prato con qualche albero
ad alto fusto che svettava solitario.

Le piantumazioni sono state
quasi ultimate: lungo tutto lo spa-
zio verde si allargano file rettilinee
di piantine, alte da venti a ottanta
centimetri, sostenute da sottili
canne di bambù e protette dalle
reti.

I filari si allungano anche fino
alla roggia che corre parallela al-
l’Adda, dove prima di tutto si è pro-
ceduto a tagliare le vecchie piante,
non autoctone, di cui si vedono
ancora i piccoli tronchi segati. Sarà
presto realizzato anche un nuovo
collegamento che permetterà di
superare la roggia per raggiungere
il sentiero che corre accanto alla
riva del fiume.

Le piantumazioni, che com-
prendono oltre cinquemila tra al-
beri e arbusti, saranno ultimate
entro breve. 

L’ultimo passaggio sarà la si-
stemazione dei due filari di ciliegi
che restano sull’altro lato, e che
negli anni avevano perso alcuni
esemplari, che saranno sostituiti.
Rimane soltanto, a far brutta mo-
stra di sé verso il parcheggio del-
l’Ospedale, il vecchio bar del Pae-
saggio, un progetto nato male, un
brutto ricordo che attende di esse-
re demolito. n 
Fed. Gau. 

dovrebbero essere tracciati con il
calcestre. 

D’altronde, è proprio l’ovale lun-
go viale Dalmazia ad aver suscitato
le polemiche più forti: l’arretra-
mento della recinzione (che arrive-
rà solo in un secondo momento) è
stato visto da molti come un tenta-
tivo di ridurre progressivamente
lo spazio dedicato al parco, per de-
stinarlo ad altre funzioni, benché
la giunta abbia sempre rassicurato
i cittadini in merito. n
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È una mattinata di sole all’Iso-
labella, ma bisogna comunque uti-
lizzare l’immaginazione per trova-
re lo spazio vagamente “bello”. Bi-
sogna immaginare come sarà tra
qualche anno, quando saranno ri-
mosse le reti di plastica nera che
ora punteggiano il prato, allineate
come lapidi di un cimitero di guer-
ra. Le reti, infatti, proteggono le
piccolissime piante che sono state
messe a dimora nell’ambito del
piano di riqualificazione realizzato
dopo la firma della convenzione
con la centrale di Turano-Bertoni-
co. Dieci anni fa, infatti, la costru-

In riva al fiume Adda

sono previsti

cinquemila 

tra alberi e arbusti

pagati da Sorgenia

Quasi ultimate
le piantumazioni
all’Isolabella

ne di nuove attrezzature e arredi
tecnici. 

L’amministrazione ha ringra-
ziato nuovamente tutte le società
«per la collaborazione e la com-

prensione sempre dimostrate in
questo percorso che porterà a un
rinnovo efficace e duraturo del-
l’impianto». n 
F. G. 

L’amministrazione in fase di presentazione dei lavori Archivio

Sono ripresi i lavori alla pista
di atletica della Faustina: al pro-
getto iniziale, che prevedeva un
quadro economico di 550mila eu-
ro, si era aggiunto un intervento
ulteriore, determinato dalle condi-
zioni particolarmente ammalorate
del sottofondo della pista, per un
aggravio di spesa di 125mila euro.

Questo investimento per la
manutenzione straordinaria del-
l’impianto consente di procedere
a rifare non soltanto lo speciale
tappeto elastico che tutti cono-
sciamo (e che ha uno spessore di

poco più di un centimetro), ma an-
che il fondo bituminoso che lo so-
stiene.

Questa necessità era emersa in
seguito a dei campionamenti e
delle prove a strappo eseguiti alla
presenza di un tecnico della Fede-
razione di atletica leggera, che
avevano dimostrato alcune critici-
tà. 

Così, già dall’autunno si era
provveduto a rimuovere lo strato
bituminoso di base e a rimettere
quello nuovo, di modo che gli atleti
potessero continuare ad allenarsi

nella stagione invernale. Tuttavia,
per lo strato superiore e la finitura
in semina si era dovuto aspettare
fino a questa primavera, per poter
contare su una stabilità mereoro-
logica e delle temperature adegua-
ta alla posa. 

Manca poco, quindi, alla con-
clusione di un progetto che preve-
de la ricostruzione dei 400 metri
di pista, a cui seguiranno ancora
la sostituzione delle pedane per le
discipline del lancio e del salto,
l’adeguamento della fossa per la
gara dei 3000 Siepi e l’installazio-

FAUSTINA Per la posa dello strato superiore e la finitura si dovevano attendere le giuste condizioni meteorologiche in primavera

Riprendono i lavori alla pista di atletica
che presto tornerà come nuova

Piante in potenza all’Isolabella GaudenziIl viale asfaltato nel parco Gaudenzi


